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CLIMA DI PIENA COLLABORAZIONE NELL’INCONTRO TRA IES E ARPA  

 
IL TAR DECIDE SULLE AUTORIZZAZIONI ECOGEN (partecipata da IES) 

 
Mantova, 17 Febbraio 2010 – Si è svolto, in un clima di piena collaborazione, l’incontro tra ARPA 
e IES avvenuto presso la raffineria il 15 di febbraio scorso nell’ambito del regolare svolgimento 
delle frequenti attività ispettive dell’Agenzia.  
 
Nel corso dell’ispezione ARPA ha potuto verificare le azioni messe in atto dalla raffineria nel 
quadro degli adempimenti delle Autorizzazioni Integrate Ambientali (AIA) e ha segnalato alcuni 
interventi da effettuare.  
Si tratta di interventi oggetto di prescrizione, quindi a carattere di urgenza, il cui scopo è quello di 
incrementare ulteriormente la capacità di monitoraggio delle emissioni in aria, giudicata 
qualitativamente sufficiente ma quantitativamente migliorabile attraverso l’installazione di strumenti 
per la misurazione “in continuo”. 
IES, naturalmente, è già al lavoro per la pianificazione degli interventi più adatti per il rispetto della 
prescrizione.  
 
ALCUNE PRECISAZIONI PER FORNIRE UN QUADRO AGGIORNATO  
Con l’occasione IES intende fornire le informazioni corrette e aggiornate rispetto a quanto riportato 
dalla stampa in merito alle diffide ricevute da ISPRA nel 2009, alle sanzioni suggerite dall’Istituto e 
ad alcune conclusioni tratte in materia di trattamento dei rifiuti.   
 
Innanzitutto, va tenuto presente che la vicenda delle diffide ISPRA si riferisce al novembre 2009. 
Nel frattempo l’oggetto della diffida (di natura formale, non sostanziale) e della sanzione 
(pecuniaria, di natura amministrativa) è stato affrontato e il problema ampiamente risolto.  
 
L’oggetto della vicenda è l’impianto di recupero zolfo, che è stato sostituito ad aprile 2010 con un 
sistema dotato di una capacità di recupero del 99,5% e di una migliore qualità di controllo rispetto 
al precedente.  
Nel passaggio tra il vecchio e il nuovo impianto, un controllo interno del marzo 2010 (al quale IES 
aveva invitato ARPA ad assistere, pur senza esserne obbligata) metteva in evidenza una 
concentrazione delle emissioni di SOx (potenzialmente in grado di far superare le quantità annuali 
permesse per legge. L’ARPA giudicava sanzionabile questa situazione ed era costretta a 
comminare una sanzione di natura amministrativa e pecuniaria, tuttora non quantificata (l’importo 
sarà stabilito da un minimo di 5.000 € a un massimo di 26.000 €).  
 
Per completezza IES intende segnalare che, indipendentemente da alcuna prescrizione o diffida, 
sono in corso di realizzazione alcune nuove modifiche ai bocchelli dei camini e un intervento per 
migliorare la portata dei due camini principali della raffineria. 
Oggi le emissioni di SOx sono molto inferiori ai limiti fissati per legge, come ha evidenziato un 
recente controllo effettuato da ARPA. 
 
Per quanto riguarda lo stato degli scarichi idrici, anche in questo caso si tratta di una notifica ormai 
obsoleta. IES ha già provveduto ad incrementare la frequenza dei controlli sugli scarichi idrici 
anche attraverso la adozione di misuratori in continuo, e ovviamente tutti i dati sono a disposizione 
degli Enti e delle Autorità. 
 
 



 
 
Per quanto riguarda, invece, la gestione dei rifiuti, rispetto a quanto riportato dalla stampa va 
tenuto presente che lo stato delle piazzole è conforme alle attuali autorizzazioni della Provincia e 
quindi se ARPA ritenesse utile delle modifiche per una migliore pulizia allora sarà necessario il 
preventivo benestare della Provincia in quanto ente preposto alle autorizzazioni.  
 
Anche in questo caso IES collaborerà con tutte le Autorità competenti per concordare gli eventuali 
interventi necessari a soddisfare tutte le perplessità e a mantenere lo stato di pieno rispetto delle 
leggi vigenti.  
 
IES rende noto, inoltre, di avere avuto notizia in data odierna che il TAR di Brescia ha respinto il 
ricorso di Ecogen (azienda fondata per operare in particolare nel campo della cogenerazione di 
energia elettrica, partecipata da IES) contro la decisione di Provincia e Comune di Mantova di 
sospendere il procedimento volto al rilascio dell’autorizzazione a costruire un impianto di 
cogenerazione a ciclo combinato da installare nella raffineria gestita dalla IES, per la necessità di 
acquisire preliminarmente una nuova Valutazione di Impatto Ambientale, nonostante l’esistenza di 
una VIA concessa in precedenza, volta a soddisfare le medesime necessità di controllo.  
 
IES, in accordo con gli altri azionisti di Ecogen, valuterà i contenuti del rigetto e l’opportunità di 
ricorre a ulteriori azioni legali. Fintanto che tali valutazioni non saranno completate, IES non 
intende rilasciare alcun commento sulla vicenda. 
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